
POLITICA INTERNA 

Polemica nota del presidente del Senato 
sulla proposta di una Camera delle Regioni 
«In Italia non c'è uno Stato federale» 
Un equivoco sul sistema elettorale 

Da Montecitorio si risponde riproponendo 
un brano del discorso messo sotto accusa 
Quercini: «Sono argomenti infondati» 
Sul bicameralismo battibecco tra socialisti 

Riforme, Spadolini contro la lotti 
«Un tavolo istituzionale tra i partiti? Non siamo in Polonia... » 
È polemica vivace sulla proposta di Nilde lotti di 
una radicale revisione del bicameralismo con la 
creazione di una Camera delle Regioni. Una «ta
vola» istituzionale tra i partiti7 «L'Italia non è la Po
lonia», replica Spadolini. Nette divergenze in casa 
socialista tra Labriola e Fabbri. Quercini (Pds): 
«L'ordinamento dello Stato decentrato ha uno 
snodo essenziale in una Camera delle Regioni». 

«•ROMA. Appena il tempo 
di sfogliare I giornali e di con
statare KK echi della decisione 
di Nilde lotti *h riproporre una 
netta differenziazione dell'at
tuale bicameralismo con l'isti
tuzione di una Camera, delle 
Regioni ed ecco Giovanni 
Spadolini aprire la polemica, 
sulla base anche - rileverà più 
tardi il sresidente del gruppo 
parlamentare comunista-Pds 
della Otnvara, Giulio Quercini 
- di «un argomento del tutto in
fondato sul piano fattuale». 
Con una dichiarazione alle 
agenzie di stampa, e più tardi 
alTGZ il presidente del Senato 
difende la non-nforma del bi
cameralismo varata dal Sena
to, esprime un intransigente 
no alla Camera delle Regioni 
(•Non s amo uno stato federa
le, slamo un paese regionalista 
ma fondamentalmente unita
rio*), dichiarandosi' favorevole 
lutt'al più ad un Impreclsato 

•allargamento del poteri regio
nali», rifiuta anche il percorso 
ipotizzato dal presidente della 
Camera per far maturare un 
processo di riforme istituziona
li. Questo percorso prevede, 
come prima tappa, un «tavolo 
di discussione e di prima eia-

, borazlone tra ì segretari dei 
partiti e i capigruppo di Came
ra e Senato. Secca replica di 
Spadolini., «L'Italia Don e la Po
lonia. 

Nella foga polemica, Spado
lini va una seconda volta sopra 
le righe, rilevando che, co
munque, .identica deve essere 
la fonte di legittimazione po
polare delle sue Camere per 
entrambe il suffragio universa
le diretto e non l'elezione di 
secondo o terzo grado». Quasi 
che Nilde lotti avesse proposto 

1 «head eleggerei membri della 
Camera delle Regioni fossero i 
consigli regionali, come per la 

verità prove una proposta for
mulata in Senato da Roland 
Ritz (Svp) e da Cesare Dujany 
(Union valdotaine). Ecco allo
ra la presidenza della Camera 
diffóndere - senza alcun ac
cento polemico - un testuale 
passaggio del discorso di Nilde 
lotti, martedì a Trento quello 
in cui, nel riproporre l'esigenza 
di una radicale revisione del
l'attuale bicameralismo, prefi
gura una Camera delle Regioni 
•pure eletta, su base regionale, 
a suffragio universale e diretto» 
che non solo detenga «la comi 
petenza esclusiva del raccordo 
ira Stato e Regioni» ma anche 
•competenze concorrenti con 
l'altro Camera sul terreno della 
funzione legislativa, di indiriz
zo e di controllo». 

DI 11 a poco la polemica con 
Spadolini diverrà frontale E il 
presidente del gruppo comu-
nlsta-Pds della Cantera, Giulia-
Quercini a contestare non la 
legittimità dell opinione del 
presidente del Senato, «per 
quanto in radicale contrasto 
con quella mia e del gruppo 
Pds« ma il (atto che per conte
stare la proposta della Camera 
delle Regioni venga usato «un 
argomento del tutto infondato 
sul piano fattuale», e cioè la 
supposta sua elezione di se
condo o terzo grado «SI da il 
caso che i progetti di Camera 
delle Regioni in discussione al

la Camera, e segnatamente 
quello del Pds, prevedano ap
punto la sua elezione a suffra
gio universale diretto, limitan
dosi a proporre la dimensione 
regionale per i collegi elettora
li. Sei! problema fosse questo, 
•si tratterebbe di un equivoco»; 
chianto II quale, e con la spe
ranza -di avere il sen Spadoli
ni tra i sostenitori» della rifor
ma nulla dovrebbe ostare alla 
definizione di un ordinamento 
dello Stato decentrato che -
sottolinea Quercini - «ha uno 
snodo essenziale nella propo
sta di una Camera delle Regio
ni. Questione che del resto 
non e stata accantonata nep
pure al Senato, dove il S giu
gno dell'anno scorso, In sede 
di discussione delle non-nfor
ma del bicameralismo, lo stes
so Spadolini aveva assicurato 
alla vicepresidente del gruppo 
comunista Gigtia Tedesco che 
I» bocciatura degli emenda
menti Ritz-Du}any non avreb
bero avuto come conseguenza 
la preclusione di un eventuale, 
futuro esame delle proposte di 
trasformazione del Senato in 
Camera delle Regioni 

Che de) resto la difesa della 
non-nform» crei Imbarazzo 
nella stessa maggioranza che 
l'ha varata testlmonierà poco 
più tardi una dichiarazione 
che sulla ripresa della polemi
ca rilascia II socialista Silvano 
Labnola, presidente della 

commissione Affari costituzio
nali di Montecitorio In cui si è 
manifestalo un quasi generale 
consenso intomo alla necessi
tà di rivedere profondamente il 
testo sul bicameralismo varato 
dal Senato Ad avviso di La
briola le due Camere devono 
realizzare, -in un razionale ri
parto di competenze», tanto -il 
valore unitario della Repubbli
ca» quanto •l'effettiva dimen
sione regionale delle autono
mie» In questo conlesto «ha 
senso e valore la definizione 
del Senato come Camera delle 
Regioni» Se la posizione di La

briola suonava esplicita (e po
lemica) conferma degli onen-
tamenti, sin qui distinti da 
quelli del Pds ria sempre più 
convergenti, maturati nel Psi, 
essa tuttavia ha provocato una 
impressionante reazione del 
capogruppo socialista del Se
nato, Fabio Fabbri, difensore 
intransigente della non-rifor
ma Inutile discutere della pro
posta lotti sarebbe «ormai in
compatibile con l'evoluzione 
del dibattito istituzionale, in
centrato in ogni caso sul raffor-
zamentodelfes-culivo. E. do
po un doveroto omaggio a 

Spadolini (nessuna necessita 
di aprire tavoli «secondo il rito 
polacco») un esplicito richia
mo all'ordine per la maggio
ranza' «Per esser tale deve tro
vare una vera coesione» anche 
su questi temi 

Il richiamo era diretto non 
solo a Labriola, ma anche al vi
cesegretario del Psdì Alberto 
Ciampaglla, evidentemente 
reo dì avere poco prima affer
mato che >una nlorma delle 
due Camere e necessana e tut
te le proposte che possono 
portare ad un pluralismo del 
sistema vanno approfondite» 

E La Malfa chiude la porta alla De 
Gariglia: «Saddam salva il governo» Nilde lotti Giovanni Spadolini 

Salta, ÌI sorpresa, l'incontro tra De e Pri sulle riforme 
elett i l i . «Non ne sapevamo niente, non eravamo 
stati^v^rtifì», dicano i repubblicani, il vicesegreta
rio dexciocristìaoo, Silvio Lega, ha invece incontrato 
Pli e Psdj. OggwRonfronto più difficile, quello con il 
Psi.-Antonio Cariglia attacca la maggioranza. «Ha 
paura di (are la verifica, il governo sopravvive solo 
grazie a Saddam Hussein». 

STEFANO DI MICHELE 

wm ROVA. Uscito dall'ufficio 
di Cangila, il vietsegretano 
della Oc, Silvio Lega, era già. 
pronto per il terzo round della 

' giornata sulle nlorme clettora-
., li. dopo quello con il Pli e il 
t Psdi. Per le 18.30 sulla sua 

agenda >;ra segnato l'Incontro 

, Neocomunisti 
»; Stampate 
\ 120mila 
f tessere 

• • ROMA Terza «ristampa» 
per le tessere del «Movimento 
per la r fondazione comuni
sta»- ZOriila nuovi moduli di 
adesione al movimento, che 
ancora non ha deciso se e 
quando Trasformarsi in partilo 
vero e proprio, sono stati in
fatti stampati in questi giorni 
E vanno ad aggiungersi ai 
lOOmìla^ia distribuiti nell'ulti
mo mesi;. Un computo esatto 
delle adesioni al Movimento 
sarà Dosabile soltanto nelle 
prossime settimane, quando I 
responsabili locali verifiche
ranno quanti moduli sono sta
ti riconsegnati. La sottoscnzio-
ne. secondo dati diffusi da Li
bertini, ha raggiunto 14 miliar
di 

Il Movimento ha stabilito 
contatti anche con le federa
zioni es'ere dell'ex-Pci Se
condo f dati diffusi dal gruppo 
di Cossutta e Qaravini. 200 
moduli sono stati inviati in Ar
gentina, in Germania hanno 
aderito la sezione di Nonm-
berga e la maggioranza della 
federazione di Stoccarda. 30 
tessere sono slate richieste 
dall'Australia, e da Zurigo è 
giunto a Cossutta l'Invito a 
partecipare ad una manifesta
zione. 

Il 6 mnrzo prossimo Ersilia 
Salvato introdurrà a Roma la 
prima «Assemblea nazionale 
dei quadn femminili» del Mo
vimento. A Roma e nato un 
•Circolo per l'informazione» 
cui hanno aderito alcuni glor-
nalistr della Rai, del Messagge
ro, de)IXmW e dei quotidiani 
sportivi 

con il Pn. Ma due ore e mczro 
prima dell'appuntamento 
Gianni Ravaglia, responsabile 
organizzativo dell'Edera face
va sapere che era inutile che la 
delegazione scudocrociata 
(con Lega c'era Giuseppe 
Guzzettl, responsabile dei prò-

Antimafia 
Chiaromonte 
consulta 
i partiti 
• • ROMA Sono «positivi» i 
primi commenti dei partiti 
sul codice di autoregolamen
tazione delle candidature 
nelle liste elettorali approva
to dalla Commissione parla
mentare antimafia per evita
re «infiltrazioni criminali» 

Lo ha dichiarato il presi
dente dell'Antimafia, Gerar
do Chiaromonte, che marte
dì ha incontrato il leader de 
Arnaldo Forlani e ieri il segre
tario missino Pino Rauti 

Già fissali anche i prossimi 
appuntamenti, fra oggi e do
mani si svolgeranno le con
sultazioni con i segretari del 
Partito democratico della si
nistra, Achille Occhetto, e del 
partito repubblicano, Giorgio 
La Malfa e con il leader della 
Lega lombarda Umberto 
Bossi. 

Chiaromonte ascolterà in 
settimana tutti i partiti rap
presentati in Parlamento per 
poter trarre, ha spiegato, le 
conclusioni politiche sull'ini
ziativa della Commissione 
che saranno poi illustrate nel 
corso di un'apposita confe
renza stampa 

Intanto il Msi ha reso noto 
che il suo segretario ha con
diviso la proposta di autore
golamentazione, ricordando 
che «il Movimento sociale ha 
dato il proprio contributo du
rante I lavori in Commissio
ne». 

blemi istituzionali a piazza del 
Gesù) si mettesse incammino. 
•Fino ad ora. e sono I* 16 «la» 
ceva sapere Ravaglia - non ab
biamo avuto alcun invito da 
parte della Oc». Insomma, del
l'imminente visita i repubblica
ni non sapevano niente, «L'ab
biamo appreso dai giornali», 
raccontarlo alla direttone del 
Pn C, naturalmente, se la sono 
un po' presa Eppure, il giorno 
preccdcn'e a piazza del Gesù 
erano categorici nel conferma
re sia rincontro, che l'ora Un " 
piccolo giallo, forse un malin
teso «Un equivoco tecnico», 
spiegavano a tarda sera i due 
partiti, che alta fine si sono ac
cordati per martedì prossimo 

Co.sl ieri Lega si e dovuto ac
contentare di liberali e social

democratici. E per oggi alle 11, 
a via del Cono, H faccia a lac-
eia più aUM0,.queUo con il Psi. 
Ad incontrare la delegazione 
democristiana saranno Giulia
no Amato, Giusy La Ganga e 
Salvo Ando. Non sarà un con
fronto facile I due più grandi 
partili della maggioranza, è 
nolo, sul tema delle riforme 
elettorali la pensano a dir poco 
In maniera dil orme 'Proprio 
per questo - ha detto Lega - ci 
siamo riservati un'Intera gior
nata al fine di vedere la delega-
rione socialista». Con Pli e 
Psdì, la delegazione democn-
stiana se l'è cavata con molto 
meno un'oreiui a testa Lega e 
Guzzettl hanno esposto la loro 
proposta di legge per evitare il 
referendum che chiede di n-

durre ad una sola le preferen
ze in caio di elezioni. Incontri 
cordiali, ma che non sono an
dati al di là della riproposizic-
nc delle convinzioni di ciascu
no dei tre parliti. «Le nostre ' 
proposte e quelle della De na
scono da filosofie ben distin
te», ha tenuto a precisare Anto
nio Patuelll, della segreteria li
berate E ha aggiunto >E' im
praticabile la via della leggina 
per evitare il referendum». I 
due partiti, comunque, sono 
d'accordo «su un tavolo di 
maggioranza sulle nlorme 
elettorali ed istituzionali». 

Antonio Cangila, invece, ha 
approfittato dclFoccasionc per 
sbeffeggiare la situazione al
l'interno del pentapartito. «A 
che servono questi incontn bi
laterali - si 6 chiesto - dal mo

mento che questa è una mag
gioranza che h.i paura di In
contrarsi allo stirsso tavolo, di 
andare alla verifica? Se nonc'é 
un'intesa politica questi collo
qui rimangono senza sbocchi». 
Poi, ancora più polemico «Fi
nora non si è f itta la venfica 
perchè c'era la guerra. E ades
so7 Sorgerà di sicuro una nuo
va complicazione. Questo è un 
governo che è andato avanti 
grazie al conflitto nel Golfo e a 
Saddam Husseh. Quindi per 
salvarlo - ha ironizzato Can
gila - basta invia re adesso altri 
1200 uomini nel Kuwait» Perii 
segretano de! Psdì «qui c'è il ri
schio obiettivo di ripetere il co
pione di sempr: andare alle 
elezioni alle eledoni anticipa
te perchè non si sa come nsol-

vere le cose». 
Verifica e riforme si intrec

ciano anche per Nicola Manci
no «.-Sandro Fontana, espo
nenti di primo piano della De 
Per il capogruppo «I Senato 
•occorre una venfica di allo 
profilo che affronti anche il te
ma riforma elettorale: ritenere 
di poter rinviare le cose al do
po elezioni sarebbe un gravis
simo errore». Per Fontana, di
rettore del Popolo, serve una 
•solida intesa» da i cinque, cosi 
da candidarsi, «non senza con
vinzione ed apprezzamento, 
da parte degli elettori, anche 
per la prossima legislatura». 
Ma per il momento, di «solida 
intesa», nel suo giro tra gli al
leati, Lega ne ha trovata pro
prio poca. 

I promotori: «Il capo dello Stato ha sconfinato, non è un garante» 

Cossiga accusa ancora i giudici pacifisti 
«Vili che parlano da non esposte scrivanie» 
Cossiga accusa di «viltà saccente», manifestata da 
chi combatte «da non esposte scrivanie», i giudici 
che hanno firmato l'appello pacifista. E nega impar
zialità tra loro e i militari impegnati nel Golfo, come 
non l'ebbe con «chi proclamava "né con lo Stato né 
col terrorismo"». Intanto i promotori dell'appello 
hanno presentato nuove iniziative per contestare la 
legittimità costituzionale della guerra. -

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Cossiga attacca 
ancora i magistrati che hanno 
sottoscritto I appello contro la 
guerra L'occasione è data dal-
1 incontro al Quirinale, con 1 
militari italiani reduci, per avvi
cendamento dalla zona del 
Golfo La legittimità dell'oppo
sizione alle decisioni prese 
dall'automa dello Stato «non 
può - queste le parole del ca
po dello S"ato - essere confu
sa, e non deve essere confusa 
dal presidente della Repubbli
ca, e.vano è arbitrariamente 
appellarsi alla sua presunta o 
supposta imparzialità, con le 
dolorose manifestazioni di vil
tà saccente, di slealtà verso le 
istituzioni dello Slato, spesso 
ammantate da saccenteria e 
da supposto impegno morale 
da chi non dalle tolde delle na
vi e non sugli aerei ma da hon 
esposte scrivanie afferma di 
combattere una battaglia per 
la democrazia nel nostro pae
se-

Poco dopo, alla domanda di 
un giornalista circa la nchiesta 
di un'azione disciplinare nei 

confronti del magistrati firma-
tan dell'appello Cossiga preci
sa «No, io non ho detto di pu
nire i giudici. mi sono limitato 
a rilevare un comportamento 
che io non credo conforme al
la deontologia professionale di 
questi giudici» E poi, indican
do i militari, aggiunge «Che mi 
si chieda imparzialità tra questi 
ragazzi e alcuni magistrati, la 
minoranza del nostro pae
se questa imparzialità io non 
1 ho, come non l'ho avuta tra 
chi proclamava "né con lo Sla
to né col lerron^mo" o con chi 
sentenziava che via dei Volsci 
era un circolo culturale e le 
chiavi inglesi con cui picchiare 
la gente erano solo strumenti 
di lavoro» 

Cossiga non nsparmia nep
pure lo storico Giovanni Ferra
ra che lo avevi definito •im
provvido» in un irticolo su «Re
pubblica* «È un gran buon uo
mo un grandt storico della 
letteratura greca, pare anche 
amica E ciò busta a far com
prendere e giustificare quanto 
ha scritto, che riguarda la ero-

I presidente della Repubblica. Francesco Cossiga 

naca contemporanea, cosa 
nella quale egli 6 naturalmente 
assai meno versato». 

Poche ore pnma, i promoto
ri dell'appello avevano presen
tato ragioni e propositi del 
neocostituito «Centro di inizia
tiva giuridica contro la guerra». 
E vai la pena di citare le parole 
di un giudice Luigi Saraceni, 
precidente al Tribunale di Ro
ma «Ma si, l'azione disciplina
re nei nostri confronti sarà av
viata Gireranno delle carte, 
poi scadranno i termini £ già 
successo Per esempio nel '60. 
quando protestammo per l'In
sabbiamento dell'inchiesta sul 

"suicidio" del ce tonnetto Roc
ca. Si è visto, irent'annl do
po ..In ogni caso, non siamo 
noi giudici a rischiare, ma la 
democrazia» 

«Cossiga ha (confinato»- il 
costituzionalista Umberto Alle
gretti nota che lo stesso Martel
li rivendica adesio la sua auto
nomia di valutazione. Invece, 
Cossiga «ha pn sfigurato una 
sorta di criterio ili giudizio da 
parte del Csm, e questo non è 
compatibile con la sua posi
zione di garante» 

Assai netto è tinche il giudi
zio di Pierluigi Cnorato, sena
tore della Sinistra Indipenden

te >lt capo dello Stato-nleva-
ha ntenuto di non dover inter
venire nei confronti di chi deli
berava la partecipazione dell'I
talia al conflitto nel Golfo, in 
contrasto con l'ani 1 della Co
stituzione che stabilisce il ripu
dio delia guerra. Ma ha anche 
preteso di bloccare un altro ca
nale di controllo, quello di 
un'opinione pubblica qualifi
cata. Se si impone la fedeltà al
le maggioranze parlamentari, 
entrano in crisi I principi costi
tuzionali». 

La difesa di questi valori può 
trovarsi in conflitto con un or 
dine formalmente legittimo 
dell'autorità? Pietro Barrerà, 
del Centro per la riforma dello 
Stato, richiama un'opinione 
espressa da Giuliano Amato 
dopo i moti del luglio '60 con
tro il governo Tambroni. L'at
tuale vicesegretario del Psi af
fermò il diritto alla resistenza 
collettiva in caso di violazione 
della Costituzione: «È perfetta
mente conforme al sistema, 
cioè legittimo - scrisse Amalo 
- il comportamento del popo
lo sovrano che ponga fine alla 
situazione costituzionale ab
norme . la resistenza collettiva 
può indirizzarsi anche contro il 
Parlamento» 

Il Centro costituito dai giuri
sti pacifisti ha presentato nel-
I incontro di len un opuscolo 
che avvia una discussione sul
lo Statuto dell Onu e sulla no
stra Costituzione, contestando 
ripetute violazioni dei loro 
pnneipi 

Semestre bianco 
Il governo 
sosterrà 
«l'ipotesi Amato» 

Pernsolverc l'ingorgo istituzionale la coincidenza nel luglio 
92 tra la line della legislatura e quella del mandato presi 
denziale, il governo non presenterà un proprio ciisi-gno di 
le?gc ma favonrà I iter parlamentare delia proposta del so
cialista Amato attualmente ali ordine del giorno della com
missione Affari costituzionali della Camera A conlermare 
questo orientamento è stato il ministro per i rapporti con il 
Parlamento Egidio Sterpa Per l'approvazione di questa mo
difica costituzionale che consente al capo dello Stato di 
sciogliere le Camere anche durante 11 semestre bianco, si 
può «realisticamente pensare a settembre-ottobre» Prima 
sarebbe poco realistico anche perchè secondo Sterpa e 4 
bisogno «di un certo tempo, durante il quale esiste l'ipotesi, 
se non il nschio di elezioni politiche anticipate» Sulla que
stione interviene anche Cesare Salvi 11 dirigente del Pds ha 
voluto ricordare come «già esista un testo di riforma appro
vato dal Senato che prevede la non rieleggibilità del capo 
dello Stato e l'abolizione del semestre bianco» H Pds ha di
chiarato ancora Salvi, «è favorevole al testo preparato al Se
nato e non si capisce perchè alla Camera si debba ricomin
ciare tutto da zero» 

Referendum 
elettorali 
I promotori 
ricevuti alla Rai 

Il presidente della Rai Ennco 
Manca e il direUore generale 
Gianni Pasquarelli t>i sono 
incontrati icn con una rap
presentanza del comitato 
promotore del referendum 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ elettorali guidata da Mano 
•»""•",,,"*^,,,"•™••,,•,,"™,••"•"• Segni Gianfranco Pasquino 
e Aldo De Matteo. Net coreo dell'incontro, gli esponenti del 
comitato promotore hanno denunciato «l'insufficiente infor
mazione della Rai sulla tematica istituzionale», sollecitando 
il servizio pubblico ad una particolare attenzione al prossi
mo referendum sul sistema delle preferenze. I unico am
messo dalla Corte Costituzionale Manca e Pasquarclli pur 
difendendo come •imparziale e corretto» l'operato della Rai, 
hanno comunque assicurato un intervento di «sensibilizza
zione» dei direttori delle testate del servizio pubblico allin-' 
che «la Rai segua con la massima attenzione il dibattito poli
tico in corso sul tema della riforma elettorale e del referen
dum». 

Claudio Martelli: 
«Prospettive 
comuni 
a sinistra» 

In gran parte dedicato alla 
proposta dev'unita sociali
sta il discorso del vicepresi
dente del consiglio Claudio 
Martelli a Mestre, a conclu
sione di una «due giorni» in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Veneto Martelli ha chiama-
'"•","™•,"•,*™*"",•"•̂ •"•, •̂""™ to a raccolta 1 partiti storici 
della sinistra e soprattutto il Pds «Continueremo ad inquieta
re i compagni comunisti -ha affermato- sulla necessità del
l'unità socialista, un progetto che richiede una prospettiva 
comune, da realizzare attraverso tappe e fasi intermedie». 
Ma la strada appare per il momento ancora lontana, ha la
mentato Martelli, il quale ha aggiunto di considerare il pro
getto di unità delle sinistre come frutto «di un grande proces
so sociale e politico» Martelli, che ricopre ad interim anche 
l'incarico di guardasigilli, è infine tornato a criticare il docu
mento dei magistrati polemici con il governo e il Parlamentò 
per la missione italiana nel Golfo 

Espulso dal Psi l'ex deputato 
Nino Calamo II grave prov
vedimento è stato adottato 
dai probiviri di Via del Corso 
sulla base del deferimento a 
suo tempo adottato dalla fé-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delazione provinciale di 
mmm"^—^^^B^*—** Agngento. A Calamo sono 
state contestate npetute violazioni statutarie. Calamo faceva 
parte dell'assemblea nazionale del Psi ed attualmente rico
pre la canea di Sindaco di Cianciarla, in provincia di Agri
gento. 

L'ex deputato 
Nino Calamo 
espulso 
dal Psi 

Domenici 
eletto i 
segretario 
delPdsdi Firenze 

Leonardo Domenici è il pn-
mo segretano del Pds dì Fi
renze Lo ha eletto il comita
to federale, composto da 
220 membn più 1 4 compo
nenti della presidenza della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ commissione di garanzia. 
^^^~**~*~~*^^~ Per Domenici, segretario 
uscente e uomo di punta della componente di maggioranza 
del Pds, si tratta di una riconferma la terza in un paio d anni 
Largo il consenso sulla sua candidatura su 193 votanti, i voti 
favorevoli sono stati 145.11 gli astenuti. 361 contran e una 
scheda bianca. Nel comitato federale del Pds fiorentino fo
no 1491 membri che facevano riferimento alla mozione ec
cetto, SS all'area del comunisti democratici e 131 bassolinia-
ni 

ALTERO FRIOERIO 

I quesiti al capo dello Stato 
II Comitato sui servizi 
ha posto domande 
anche siil piano «Solo» 
M ROMA Le domande che il 
comitato parlamentare per i 
servizi segreti ha definito e già 
consegnato al Presidente della 
Repubblica verteranno pro
prio, almeno in una certa mi
sura, sui rapporti tra la vicenda 
Gladio e il piano «Solo». Com'è 
noto invece il Quirinale ha po
sto il Umile di non uscire dalla 
stretta materia riguardante l'or
ganizzazione militare clande
stina nata nell'ambito del pro
getto •stay-behind», secondo la 
strategia Nato In vista di possi
bili aggressioni militari dall'Est. ° 
Un limite, cioè, ad affrontare 
con Cossiga la questione scot
tante del piano eversivo del ge
nerale De Lorenzo. Le doman
de scritte, come vuole la preci
sa procedura concordata con 
la presidenza della Repubbli
ca, sono già state consegnate 
l'altro giorno dal presidente 
del comitato Tarcisio Girti a 
Cossiga. La data dell'audizio
ne non è stata ancora fissata, 
ma sembra certo che alcuni 
dei quesiti riguardino gli even
tuali collegamenti tra piano 
•Solo» e Gladio Un altro quesi
to potrebbe vertere sull'attività 
di Gladio durante il rapimento 
di Aldo Moro Tra gli interroga
tivi - definiti dalla prassi del
l'audizione «esigenze conosci
tive- - alcuni potrebbero n-
guardare i motivi che hanno 
indotto Cossiga a definire «le
gittima» la struttura «stay-
behind». la sua eventuale co
noscenza di deviazioni, e il 

ruolo da lui ricoperto quando ' 
era sottosegretario alla Difesa., 
nell'apposizione del segreto di 
stato sulle vicende di Gladio e r 
del piano «Solo». 

Insomma, è assai difficile -
che, nonostante divieti più o 
meno espliciti, il piano «Solo-
esca dall'arco di Indagine del- , 
la commissione, e anche nel- -
l'audizione con Ccxsiga. Del„ 
resto la precedente audizione -
era saltata proprio per consen- % 
tire ai commissan di esamina-, 
re i famosi omissis» su quel 
piano eversivo, e lo stesso ex ^ 
presidente del Comitato, l'on. 
Mano Segni, era stato indotto a ( 
dimettersi perchè figlio del ' 
presidente della Repubblica ' 
che in quel piano era rimasto' 
in qualche modo compromes- ' 
so Sarebbe singolare che ora 
quel delicatissimo passaggio 
di tutta la vicenda Gladio spa
risse Come si svolgerà l'inter
rogatorio? Le domande scritte, 
frutto di richieste collettive e '• 
individuali del vari commissa
ri, riceveranno un'unica rispo
sta orale Se ci fosse la richie- ' 
sta di ulteriori precisazioni, do- -
vrebbe avvenire ancora una-
volta per iscntto Cittì ha riferì- < 
to di un colloquio molto cor- i 
diale con Cossiga e di una sua 
disponibilità Ma il presidente 
in una successiva dichiarazio
ne ha dileso con puntiglio tutte • 
le rigidità del meccanismo del
l'audizione: «. Sono il presi-, 
dente della Repubblica» i -
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